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Diocesi di San Miniato
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LECTIO  DIVINA SULLA LETTERA AI ROMANI

INIZIO DEL CAMMINO DELLA UNITÀ PASTORALE  di MONTOPOLI,CASTELDELBOSCO, MARTI, S. ROMANO, CAPANNE

Guida:   “-La «porta della fede» (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. È possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e SpiritoSanto – equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore. Fin dall’inizio del mio ministero come Successore di Pietro ho ricordato l’esigenza di riscoprire il cammino della fede per mettere in luce con sempre maggiore evidenza la gioia ed il rinnovato entusiasmo dell’incontro con Cristo: «La Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, come Cristo devono mettersi in cammino, per condurre gli uomini fuori dal deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in pienezza». 

 Canto :  ECCOMI

Eccomi, eccomi!

Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato

e su di me s'è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m'ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci,

ma m'hai aperto l'orecchio,

non hai voluto olocausti,

allora ho detto: Io vengo!

Dal Salmo 26                                                                                                                Il Signore e’ mia luce e mia salvezza

Guida  : Il salmo si divide in due momenti distinti di un unico atteggiamento di profonda fiducia in Dio. Nel primo momento (Cantico di fiducia vv.1-6) il povero del Signore si rivolge a Lui da una posizione euforica di distanza dalla prova: tutto è bello, tutto è facile, tutto è sicuro per chi ha nel Signore la sua luce e la sua salvezza. Tutto è dominato dalla dolcezza del Signore, dal dono impareggiabile dell’esperienza di Dio.                                                                                                                                                      Nel secondo momento (Lamentazione individuale vv.7-14) la prova ha attanagliato l’anima. Si ode un grido lacerante: “Abbi pietà di me, Signore! Rispondimi!”                                                                                   E’ l’ora del buio, del deserto, in cui Dio pare nascondere il suo volto. L’ora del Getsemani. Ma il povero del Signore non desiste dalla preghiera, non rimette ogni cosa in discussione, non si lascia naufragare dallo sconforto; la preghiera si fa più tersa, fino a raggiungere il distacco della carità perfetta: “Il tuo volto, Signore, io cerco”.                                                                                                                                      La fede, nell’impatto con la realtà cocente della prova, affonda le sue radici e acquista dimensioni e certezze nuove: “Il Signore mi ha raccolto”.                                                                                                         E’ dall’avere creduto all’amore che scaturisce l’invito alla speranza che non delude, in un appello pieno di tenerezza che la voce dello Spirito Santo, attraverso quella della Chiesa, ci fa giungere oggi per stimolare l’impegno delle nostre risorse umane:  sii forte, rinfrancati, e spera nel Signore.

1 Coro : Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò terrore?

Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.

2 Coro Se contro di me si accampa un esercito il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia anche allora ho fiducia.

1 Coro Una cosa ho chiesto al Signore questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

2 Coro Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva dalla rupe.

1 Coro E ora alzo la testa sui nemici che mi circondano;

immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza,

inni di gioia canterò al signore.

2 Coro : Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;

il tuo volto, Signore io cerco.

2 Coro : Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

1 Coro : Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,

ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino,

a causa dei miei nemici.

2 Coro : Non espormi alla brama dei miei avversari;

contro di me sono insorti falsi testimoni che spirano violenza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Tutti insieme :  Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo………

Proclamazione della Parola di Dio

Lode a Te o Cristo Re d’Eterna Gloria (2x)

Dalla Lettera ai Romani         (Cap 8,31-39)

31 Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 32 Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? 33 Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. 34 Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?

35 Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 36 Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello. 37 Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. 38 Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, 39 né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Canto :  VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE 

Rit  : Vieni, vieni, Spirito d’amore, 
ad insegnare le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, 
fa’ che noi vediamo la bontà di Dio per noi. Rit

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha la vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo.  Rit                                                                                                                                                                         

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, 
insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità  Rit.

Riflessione del Vicario :

Introduzione generale alla Lettera ai Romani

Testo Biblico di riferimento per la meditazione di questo Anno della Fede in Diocesi

Silenzio

Al  termine :

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Sac.:  Fratelli e sorelle, 


per mezzo del Battesimo siamo divenuti 


partecipi del mistero pasquale del Cristo, 


siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, 


per risorgere con lui a vita nuova. 


Ora, in questo Anno della Fede rinnoviamo le promesse 

         del nostro Battesimo, 
con le quali un giorno abbiamo 


rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo

         impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa Cattolica.

Sac.: 
Rinunziate al peccato, per vivere nella liberta dei figli di Dio?

Ass.:  Rinunzio

Sac.:  Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal 
peccato?

Ass.:  Rinunzio

Sac.: Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Ass.:  Rinunzio

Sac.: 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Ass.:  Credo, credo, amen.

Sac.: 
Credete in Gesù Cristo,suo unico figlio, nostro Signore,

         che nacque da Maria Vergine,mori e fu sepolto e resuscitato dal morti

         e siede alla destra del Padre?

Ass.:  Credo, credo, amen.

Sac.:  Credete nello Spirito Santo, 


la santa Chiesa cattolica, 


la comunione dei santi, 


la remissione dei peccati, 


la risurrezione della carne e la vita eterna.

Ass.:  Credo, credo, amen

Sac.:  Dio onnipotente, 


Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 


che ci ha liberato dal peccato 


e ci ha fatto rinascere 


dall'acqua e dallo Spirito Santo, 


ci custodisca con la sua grazia, 


in Cristo Gesù nostro Signore,


per la vita eterna.

Ass.: Amen  

Fratelli, ogni giorno della nostra vita è una grazia del Signore, un’occasione posta nelle nostre mani per fare del bene e costruire il regno di Dio.

Invochiamo il Padre che è nei cieli, perché oggi conceda a ciascuno di noi di camminare nelle sue vie.

Rit.: 
Aiutaci, Signore, a vivere nella tua amicizia

1. Per la santa Chiesa, in questo anno della Fede sia guidata dalla Spirito del Signore, sappia riconoscere nella vita di tutti i giorni i segni della presenza di Dio e l’annunci ad ogni uomo , preghiamo. Rit.

2. Per il nostro Vescovo Fausto e per tutti i Sacerdoti, perché mediante il Ministero e la santità personale siano educatori e padri della fede, preghiamo. Rit.

3. Per i fidanzati, perché scoprano il valore umano e soprannaturale del loro amore per costruire la famiglia, prima cellula della società e della Chiesa, preghiamo. Rit.

4. Per le nostre famiglie, i giovani gli anziani, il Signore conceda a ciascuno di vivere uniti in Cristo per il bene nostro e della Santa Chiesa, Preghiamo

5. Per le nostre comunità Parrocchiali qui riunite, per tutti noi perché diventiamo costruttori del regno di Dio in ogni stato di vita, secondo i doni ricevuti, preghiamo. Rit.

Sac.:

Assisti, o Padre, i tuoi figli nel cammino in questo Anno della Fede e fa’ che portino con gioia il peso e la gloria della loro fatica quotidiana.

Per Cristo nostro Signore.


Sac.  Il Signore sia con voi

Ass.  E con il tuo Spirito

Sac.:   Dio vi benedica e vi protegga

Ass.   Amen

 Sac.:  Mostri a voi il Suo volto e vi doni  la Pace

Ass.   Amen

Sac.:   Il Signore sia la vostra forza

Ass.:  Amen

Sac.:  E la Benedizione di Dio Onnipotente Padre, Figlio e S.Santo 

         discenda su di voi e su voi rimanga sempre…

Ass.  Amen

Canto finale :  MENTRE TRASCORRE LA VITA

Mentre trascorre la vita  solo tu non sei mai

Santa Maria del cammino  sempre sarà con te.

         Vieni o Madre, in mezzo a noi

vieni, Maria, quaggiù:

cammineremo insieme a te

verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:

“Nulla mai cambierà”,

lotta per un mondo nuovo,

lotta per la verità!

Lungo la strada la gente

chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano

a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco

e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino:

un altro ti seguirà.
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